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In quest'anno dedicato a Luca, scriba della mansuetudine di Cristo, iniziamo il tempo 
ordinario con un'inserzione giovannea: le nozze di Cana. Iniziamo il nuovo anno 
ripetendoci che incontrare Dio è come partecipare ad una splendida festa di 
nozze. Il matrimonio fra Israele e il suo Dio langue, è come le giare del racconto di 
oggi: impietrito e imperfetto (sono sei le giare: sette - numero della perfezione - meno 
una): la religiosità di Israele è stanca e annacquata, non dona più gioia, non è più 
festa. Il popolo vive una fede molto simile alla nostra religiosità contemporanea, stan-
ca e distratta, travolta dalle contraddizioni e dalla quotidianità. Maria, la prima tra i 
discepoli, se ne accorge, e invita Gesù a intervenire. I servi fedeli, figura centrale del 
racconto, sono coloro che tengono in piedi il matrimonio fra Israele e Dio, coloro che - 
con fatica e senza capire - obbediscono, che perseverano, che non mollano. Ancora 
non lo sanno, ma il loro gesto fedele porterà frutto e rianimerà la festa. Animo amici 
che vi sentite come i panda in via di estinzione quando vi annoiate  passando i pome-
riggi in parrocchia! La vostra fedeltà è necessaria al miracolo del vino nuovo! È Gesù, 
lo sposo dell'umanità, che trasforma l'acqua dell'abitudine nel vino della passione, 
è lui che riceve i complimenti da noi sommeliers, discepoli ubriacati dall'ebbrezza del-
la Parola. 
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$QQXQFLDWH�GL�JLRUQR�LQ�JLRUQR�OD�VXD�
VDOYH]]D��,Q�PH]]R�DOOH�JHQWL�QDUUDWH�
OD�VXD�JORULD��D�WXWWL�L�SRSROL�GLWH�OH�
VXH�PHUDYLJOLH� 
 
'DWH�DO�6LJQRUH��R�IDPLJOLH�GHL�SRSR�
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GDWH�DO�6LJQRUH�OD�JORULD�GHO�VXR�QR�
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3URVWUDWHYL�DO�6LJQRUH�QHO�VXR�DWULR�
VDQWR��7UHPL�GDYDQWL�D�OXL�WXWWD�OD�WHU�
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WXGLQH� 
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'DOOD�SULPD�OHWWHUD�GL�VDQ�3DROR�
DSRVWROR�DL�&RUuQ]L 
 
)UDWHOOL��YL�VRQR�GLYHUVL�FDULVPL��PD�
XQR�VROR�q�OR�6SLULWR��YL�VRQR�GLYHUVL�
PLQLVWHUL��PD�XQR�VROR�q�LO�6LJQRUH��
YL�VRQR�GLYHUVH�DWWLYLWj��PD�XQR�VROR�
q�'LR��FKH�RSHUD�WXWWR�LQ�WXWWL�  
$�FLDVFXQR�q�GDWD�XQD�PDQLIHVWD]LRQH�
SDUWLFRODUH�GHOOR�6SLULWR�SHU�LO�EHQH�
FRPXQH��D�XQR�LQIDWWL��SHU�PH]]R�GHO�
OR�6SLULWR��YLHQH�GDWR�LO�OLQJXDJJLR�GL�
VDSLHQ]D��D�XQ�DOWUR�LQYHFH��GDOOR�
VWHVVR�6SLULWR��LO�OLQJXDJJLR�GL�FRQR�
VFHQ]D��D�XQR��QHOOR�VWHVVR�6SLULWR��OD�
IHGH��D�XQ�DOWUR��QHOO¶XQLFR�6SLULWR��LO�
GRQR�GHOOH�JXDULJLRQL��D�XQR�LO�SRWHUH�
GHL�PLUDFROL��D�XQ�DOWUR�LO�GRQR�GHOOD�
SURIH]LD��D�XQ�DOWUR�LO�GRQR�GL�GLVFHU�
QHUH�JOL�VSLULWL��D�XQ�DOWUR�OD�YDULHWj�
GHOOH�OLQJXH��D�XQ�DOWUR�O¶LQWHUSUHWD�
]LRQH�GHOOH�OLQJXH�  
0D�WXWWH�TXHVWH�FRVH�OH�RSHUD�O¶XQLFR�
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3HU�DPRUH�GL�6LRQ�QRQ�WDFHUz� 
SHU�DPRUH�GL�*HUXVDOHPPH�QRQ�PL�
FRQFHGHUz�ULSRVR��ILQFKp�QRQ�VRUJD�
FRPH�DXURUD�OD�VXD�JLXVWL]LD�H�OD�VXD�
VDOYH]]D�QRQ�ULVSOHQGD�FRPH�ODPSD�
GD��$OORUD�OH�JHQWL�YHGUDQQR�OD�WXD�
JLXVWL]LD��WXWWL�L�UH�OD�WXD�JORULD��VDUDL�
FKLDPDWD�FRQ�XQ�QRPH�QXRYR��FKH�OD�
ERFFD�GHO�6LJQRUH�LQGLFKHUj� 
6DUDL�XQD�PDJQLILFD�FRURQD�QHOOD�PD�
QR�GHO�6LJQRUH��XQ�GLDGHPD�UHJDOH�
QHOOD�SDOPD�GHO�WXR�'LR� 
 
1HVVXQR�WL�FKLDPHUj�SL��$EEDQGRQD�
WD��Qp�OD�WXD�WHUUD�VDUj�SL��GHWWD�'HYD�
VWDWD��PD�VDUDL�FKLDPDWD�0LD�*LRLD�H�
OD�WXD�WHUUD�6SRVDWD��SHUFKp�LO�6LJQRUH�
WURYHUj�LQ�WH�OD�VXD�GHOL]LD�H�OD�WXD�
WHUUD�DYUj�XQR�VSRVR� 
 
6u��FRPH�XQ�JLRYDQH�VSRVD�XQD�YHUJL�
QH��FRVu�WL�VSRVHUDQQR�L�WXRL�ILJOL� 
FRPH�JLRLVFH�OR�VSRVR�SHU�OD�VSRVD� 
FRVu�LO�WXR�'LR�JLRLUj�SHU�WH�� 
3DUROD�GL�'LR� 
5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
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&DQWDWH�DO�6LJQRUH�XQ�FDQWR�QXRYR� 
FDQWDWH�DO�6LJQRUH��XRPLQL�GL�WXWWD�OD�
WHUUD��&DQWDWH�DO�6LJQRUH��EHQHGLWH�LO�
VXR�QRPH� 
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H�PHGHVLPR�6SLULWR��GLVWULEXHQGROH�D�
FLDVFXQR�FRPH�YXROH�� 
3DUROD�GL�'LR� 
5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
 

&DQWR�DO�9DQJHOR 
$OOHOXLD��DOOHOXLD� 
'LR�FL�KD�FKLDPDWL�PHGLDQWH�LO�9DQ�
JHOR� SHU�HQWUDUH�LQ�SRVVHVVR�GHOOD�
JORULD GHO�6LJQRUH�QRVWUR�*HV��&UL�
VWR��$OOHOXLD� 
 
9ൺඇൾඅඈ��*Y����-��� 
'DO�9DQJHOR�VHFRQGR�*LRYDQQL 
,Q�TXHO�WHPSR��YL�IX�XQD�IHVWD�GL�QR]�
]H�D�&DQD�GL�*DOLOHD�H�F¶HUD�OD�PDGUH�
GL�*HV���)X�LQYLWDWR�DOOH�QR]]H�DQFKH�
*HV��FRQ�L�VXRL�GLVFHSROL�  
9HQXWR�D�PDQFDUH�LO�YLQR��OD�PDGUH�
GL�*HV��JOL�GLVVH��©1RQ�KDQQR�YLQRª��
(�*HV��OH�ULVSRVH��©'RQQD��FKH�YXRL�
GD�PH"�1RQ�q�DQFRUD�JLXQWD�OD�PLD�
RUDª��6XD�PDGUH�GLVVH�DL�VHUYLWRUL��
©4XDOVLDVL�FRVD�YL�GLFD��IDWHODª� 

9L�HUDQR�Oj�VHL�DQIRUH�GL�SLHWUD�SHU�OD�
SXULILFD]LRQH�ULWXDOH�GHL�*LXGHL��FRQWH�
QHQWL�FLDVFXQD�GD�RWWDQWD�D�FHQWRYHQWL�
OLWUL��(�*HV��GLVVH�ORUR��©5LHPSLWH�
G¶DFTXD�OH�DQIRUHª��H�OH�ULHPSLURQR�
ILQR�DOO¶RUOR��'LVVH�ORUR�GL�QXRYR��©2UD�
SUHQGHWHQH�H�SRUWDWHQH�D�FROXL�FKH�GLUL�
JH�LO�EDQFKHWWRª��(G�HVVL�JOLHQH�SRUWD�
URQR� &RPH�HEEH�DVVDJJLDWR�O¶DFTXD�
GLYHQWDWD�YLQR��FROXL�FKH�GLULJHYD�LO�
EDQFKHWWR�–�LO�TXDOH�QRQ�VDSHYD�GD�GR�
YH�YHQLVVH��PD�OR�VDSHYDQR�L�VHUYLWRUL�
FKH�DYHYDQR�SUHVR�O¶DFTXD�–�FKLDPz�OR�
VSRVR�H�JOL�GLVVH��©7XWWL�PHWWRQR�LQ�
WDYROD�LO�YLQR�EXRQR�DOO¶LQL]LR�H��TXDQ�
GR�VL�q�JLj�EHYXWR�PROWR��TXHOOR�PHQR�
EXRQR��7X�LQYHFH�KDL�WHQXWR�GD�SDUWH�LO�
YLQR�EXRQR�ILQRUDª� 
4XHVWR��D�&DQD�GL�*DOLOHD��IX�O¶LQL]LR�
GHL�VHJQL�FRPSLXWL�GD�*HV���HJOL�PDQL�
IHVWz�OD�VXD�JORULD�H�L�VXRL�GLVFHSROL�
FUHGHWWHUR�LQ�OXL�� 
3DUROD�GHO�6LJQRUH� 
/RGH�D�WH��R�&ULVWR� 
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Il simbolismo nuziale è stato uno degli strumenti fondamentali per illuminare ed approfondi-
re il rapporto Dio-uomo dalla profezia di Osea in. avanti. Alla categoria più politica e diplo-
matica di «alleanza» si sostituisce quella più intima e personale di unione d'amore per cui 
Dio e uomo si incontrano in un dialogo intenso ed esaltante. L'amore che esiste sulla faccia 
della terra e che riappare ogni volta che due creature s'incontrano e si amano è il segno 
dell'amore che Dio nutre verso l'umanità intera. In questa luce si muove l'eccezionale carme 
che costituisce l'odierna prima lettura, opera di quell'anonimo profeta del post-esilio noto 
convenzionalmente come il Terzo Isaia. Il giovane re d'Israele è uscito in battaglia, la sua 
vittoria è stata travolgente ed ora sta rientrando nella sua capitale ove celebrerà le sue noz-
ze proprio nel giorno del trionfo. Così Gerusalemme è contemporaneamente metro-poli, 
cioè figura di una madre (Is 49,15-21), e sposa impaziente nei preparativi del suo abbiglia-
mento nuziale. Con una vivace sovrapposizione di immagini lo sposo appare come il sole, 
atteso con ansia all'alba (Sal 130,6). Finalmente brilla col suo pieno splendore: la città con 
le sue mura battute dal sole sembra rifulgere come una corona d'oro. La città diventa allora 
la corona che lo sposo impone sul capo della sua donna che col matrimonio è la nuova 
regina e riceve il nuovo nome. La gioia trepidante della luna di miele è la stessa felicità di 
Dio abbandonato all'amore del suo popolo: «come gioisce lo sposo per la sposa, così il tuo 
Dio gioirà per te» (62,5). Attorno allo stesso simbolismo è costruita anche la celebre scena 
di Cana narrata da Gv 2. A Cana la proposta di Gesù, espressa durante la celebrazione 
nuziale col segno del vino, ha la prima risposta credente: «i suoi discepoli credettero in 
lui» (2,11). Ciò che genera la fede è una parola-gesto del Cristo che Giovanni chiama se-
gno, cioè un indice puntato verso una dimensione più grande, la rivelazione del mistero di 
Cristo nascosta sotto l'evento miracoloso: più che sul risultato clamoroso e sul gesto tauma-
turgico, l'attenzione è spostata sull'effetto «teologico», sul risultato di fede . L'azione dram-
matica del «segno» di Cana è tratteggiata in tre piccoli quadri. Innanzitutto, quello delle 
nozze (vv. 1-2) a cui Gesù partecipa: il matrimonio nella sua gioia semplice e spontanea, 
nella sua familiarità ed intimità diventa il contesto ideale per un'epifania del Cristo. È 
nell'ambito di un pranzo nuziale, in cui la coppia di sposi vuole comunicare agli amici e pa-
renti la felicità dell'amore, che Gesù vuole comunicare ai suoi «amici» la sua gloria. Una 
scena d'intermezzo, l'intervento di Maria (vv. 3-5), prepara il vertice dell'azione. La rispo-
sta brusca e di difficile interpretazione avanzata da Gesù pone una certa distanza con la 
madre pur essendo di per sé un'espressione comune e generica nella Bibbia (Cdc 11,12 ;2 
Sam 16,10; 1Re 17,18). Essa evoca un'idea cara a Giovanni: solo 1'«Ora» definitiva della 
Croce è la rivelazione piena dei doni messianici. Ma Gesù in questo matrimonio accetta di 
compiere quasi un'anticipazione, uno svelamento preliminare della sovrabbondante pienez-
za del tempo della salvezza. Giungiamo così alla scena decisiva, quella del vino, un sim-
bolo fondamentale nella Bibbia (vv. 6-10 ). Esso parla di orizzonti sconfinati di felicità 
messianica quando sul colle di Sion il Signore imbandirà un «banchetto di vini eccellenti, di 
cibi succulenti, di vini raffinati» (Is 25 ,6; cfr. Am 9,13; Gl 4,18) e «la morte sarà eliminata 
per sempre» (Is 25 ,8). Anche a Cana il vino coronamento ideale d'un pranzo nuziale, di-
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venta il simbolo del Cristo, sia per la sua origine che per il suo arrivo. La sua origine è in-
fatti misteriosa («non si sapeva di dove venisse», v. 9) proprio come si dice del Cristo in 
Gv 7,25-30 («Chi mi ha mandato, voi non lo conoscete» ), proprio come lo Spirito di cui 
«non si sa da dove viene e dove va» (Gv 3,8 ). Ma anche il suo arrivo è eccezionale: «Tutti 
servono da principio il vino buono... tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono» (v. 
10). Gesù è «l'ultimo» dopo l'attesa dell'antica Alleanza ma è la presenza perfetta, il 
«vino buono» per eccellenza, segno della benedizione piena di Dio (Gen 49, 11-12). 
All'acqua delle purificazioni giudaiche (v.6) è ora contrapposto il vino del Vangelo, all'ordi-
ne della Legge quello della grazia (Cv 1, 17), al simbolo la realtà definitiva. Sul fondale di 
un matrimonio emerge così la figura di Gesù, il suo mistero è svelato «per la prima vol-
ta» (v .11) nell'atmosfera di quel «grande mistero in riferimento a Cristo e alla Chiesa» (Ef 
5,3 2) che è il matrimonio. Scrivendo ai cristiani di Corinto Paolo aveva dichiarato: 
«ciascuno ha il proprio carisma da Dio, chi in un modo, chi in un altro» (1Cor 7,7) e la sua 
allusione era riferita proprio ai coniugi. Ora, nella pericope odierna tratta dalla stessa lette-
ra si celebra lo splendore dei carismi effusi nella comunità cristiana. Di questi doni che 
arricchiscono la Chiesa Paolo ricorda soprattutto tre qualità essenziali: l'unità nell'origine, 
la pluralità nella manifestazione, l'unità nella finalità. Nella diversità e nella ripartizione 
il carisma è pluralistico (v. 4). Inutile, perciò, è il «monolitismo» distruttore o l'esclusivismo 
integralista che nega la molteplicità e la libertà dello Spirito. Ma inutile e dannosa è anche 
l'anarchia carismatica perché alla radice di tutti i doni personali c'è sempre l'unico Signore 
come unica fonte. Inoltre ogni membro della Chiesa è uno specchio dello Spirito non per 
se stesso ma per il bene mutuo cosicché il carisma, pur essendo dono personale, non è a 
finalità privata, ma ecclesiale (v. 7). E Paolo, tracciando il mosaico multicolore ma unitario 
della Chiesa, disegna una mappa dei carismi (vv. 8-10), una mappa che dovrebbe essere 
aggiornata secondo le presenti ricchezze personali e spirituali di ogni attuale comunità 
cristiana. 

 

352)(66,21(�',�)('(�&UHGR�LQ�XQ�VROR�'LR��3DGUH�RQQLSRWHQWH��&UHDWRUH�GHO�
FLHOR�H�GHOOD�WHUUD��GL�WXWWH�OH�FRVH�YLVLELOL�H�LQYLVLELOL��&UHGR�LQ�XQ�VROR�6LJQRUH��*H�
V��&ULVWR�� XQLJHQLWR�)LJOLR�GL�'LR�� QDWR�GDO�3DGUH�SULPD�GL� WXWWL� L� VHFROL��'LR�GD�
'LR��/XFH�GD�/XFH��'LR�YHUR�GD�'LR�YHUR��*HQHUDWR��QRQ�&UHDWR��GHOOD�VWHVVD�VR�
VWDQ]D�GHO�3DGUH��SHU�PH]]R�GL�/XL�WXWWH�OH�FRVH�VRQR�VWDWH�FUHDWH��3HU�QRL�XRPLQL�H�
SHU�OD�QRVWUD�VDOYH]]D�GLVFHVH�GDO�FLHOR��H�SHU�RSHUD�GHOOR�6SLULWR�VDQWR�VL�q�LQFDUQD�
WR�QHO�VHQR�GHOOD�YHUJLQH�0DULD�H�VL�q�IDWWR�8RPR��)X�FURFLILVVR�SHU�QRL�VRWWR�3RQ]LR�
3LODWR��PRUu�H�IX�VHSROWR��,O�WHU]R�JLRUQR�q�ULVXVFLWDWR��VHFRQGR�OH�6FULWWXUH��q�VDOLWR�
DO�FLHOR��VLHGH�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH��(�GL�QXRYR�YHUUj��QHOOD�JORULD��SHU�JLXGLFDUH�L�
YLYL�H�L�PRUWL��H�LO�VXR�UHJQR�QRQ�DYUj�ILQH��&UHGR�QHOOR�6SLULWR�6DQWR��FKH�q�6LJQRUH�
H�Gj�OD�YLWD��H�SURFHGH�GDO�3DGUH�H�GDO�)LJOLR��&RQ�LO�3DGUH�H�LO�)LJOLR�q�DGRUDWR�H�
JORULILFDWR��H�KD�SDUODWR�SHU�PH]]R�GHL�SURIHWL��&UHGR�OD�&KLHVD��XQD��VDQWD��FDWWROL�
FD�H�DSRVWROLFD��3URIHVVR�XQ�VROR�EDWWHVLPR�SHU� LO�SHUGRQR�GHL�SHFFDWL��$VSHWWR� OD�
ULVXUUH]LRQH�GHL�PRUWL�H�OD�YLWD�GHO�PRQGR�FKH�YHUUj��$PHQ� 
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&RQFHGL�D�QRL�WXRL�IHGHOL��
6LJQRUH� GL�SDUWHFLSDUH�GH�
JQDPHQWH�DL�VDQWL�PLVWHUL�
SHUFKp��RJQL�YROWD�FKH�FHOH�
EULDPR�TXHVWR�PHPRULDOH�
GHO�VDFULILFLR�GHO�WXR�)LJOLR� 
VL�FRPSLH�O¶RSHUD�GHOOD�QR�
VWUD�UHGHQ]LRQH� 3HU�&ULVWR�
QRVWUR�6LJQRUH��$PHQ� 
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,O�6LJQRUH�VLD�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR�� 
,Q�DOWR�L�QRVWUL�FXRUL� 
6RQR�ULYROWL�DO�6LJQRUH� 
5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH� 
QRVWUR�'LR� 
e�FRVD�EXRQD�H�JLXVWD� 
 
6DQWR��6DQWR��6DQWR�LO�6LJQRUH 
'LR�GHOO¶XQLYHUVR� 
,�FLHOL�H�OD�WHUUD�VRQR�SLHQL 
GHOOD�WXD�JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH 
QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
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0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
$QQXQ]LDPR�OD�WXD�PRUWH� 
6LJQRUH��SURFODPLDPR 

3UHJDWH��IUDWHOOL�H�VRUHOOH� 
SHUFKp��LO�PLR�H�YRVWUR�VDFULILFLR�
VLD�JUDGLWR�D�'LR� 
3DGUH�RQQLSRWHQWH� 
,O�6LJQRUH�ULFHYD�GDOOH�WXH�PDQL�
TXHVWR�VDFULILFLR�D�ORGH�H�JORULD�
GHO�VXR�QRPH��SHU�LO�EHQH�QRVWUR�
H�GL�WXWWD�OD�VXD�VDQWD�&KLHVD� 
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,QIRQGL�LQ�QRL��R�3DGUH� 
OR�6SLULWR�GHO�WXR�DPRUH�  
SHUFKp�QXWULWL�FRQ�O¶XQLFR�
SDQH�GL�YLWD IRUPLDPR 
XQ�FXRU�VROR�H�XQ¶DQLPD�
VROD� � 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH� 
$PHQ� 
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OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
 
3HU�&ULVWR��FRQ�&ULVWR�H�LQ�&ULVWR� 
D�WH��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH 
QHOO
XQLWj�GHOOR�6SLULWR�6DQWR 
RJQL�RQRUH�H�JORULD 
SHU�WXWWL�L�VHFROL�GHL�VHFROL� 
$PHQ� 
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3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWLILFDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
H�QRQ�FL�LQGXUUH�LQ�WHQWD]LRQH� 
PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 
/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��
FRQFHGL�OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL� 
H�FRQ�O
DLXWR�GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��
YLYUHPR�VHPSUH�OLEHUL�GDO�SHFFDWR 
H�VLFXUL�GD�RJQL�WXUEDPHQWR� 
QHOO
DWWHVD�FKH�VL�FRPSLD�OD�EHDWD 
VSHUDQ]D��H�YHQJD�LO�QRVWUR�6DOYDWRUH 
*HV��&ULVWR� 
7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�OD�
JORULD�QHL�VHFROL� 
 
6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR 
DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH� 
YL�GR�OD�PLD�3DFH´��QRQ�JXDUGDUH�DL�
QRVWUL�SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD 
&KLHVD��H�GRQDOH�XQLWj�H�SDFH 
VHFRQGR�OD�WXD�YRORQWj� 
7X�FKH�YLYL�H�UHJQL 
QHL�VHFROL�GHL�VHFROL� 
$PHQ� 

 

/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�
FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 
6FDPELDWHYL�XQ�VHJQR�GL�SDFH� 
 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
GRQD�D�QRL�OD�SDFH� 
 
%HDWL�JOL�LQYLWDWL 
DOOD�&HQD�GHO�6LJQRUH� 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR� 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 
H�LR�VDUz�VDOYDWR� 
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9,7$�',�&2081,7¬ 

9,&,1,� 1(//$� 35(*+,(�
5$�&21«� OD�IDPLJOLD�GL�6LO�
YLD� %XOFNDHQ� FKH� ULWRUQDWD�
DOOD�&DVD�GHO�3DGUH 

Raccolta straordinaria per il Pro-
getto dell’Associazione A.F.A. 
(Alleanza Fraternità Associazione) 
Domenica scorsa nelle chiese della 
nostra Comunità Parrocchiale si sono 
raccolte le offerte per le iniziative 
dell’Associazione A.F.A., pensata, 
realizzata da fratel Arturo Paoli nella 
città di Foz de Iguassu in Brasile, oltre 
28 anni fa. La generosità della nostra 
Comunità Parrocchiale è stata vera-
mente grande e, al momento, queste 
sono le offerte distribuite secondo le 
varie chiese: 
San Frediano 609,44 ¼ 
San Paolino  883,00 ¼ 
San Leonardo in B. 417,49 ¼ 
San Pietro Somaldi 288,00 ¼ 
 

Inoltre la parrocchia di san Martino in 
Vignale ha raccolto 350,00 ¼ 

7RUQHR�GL�%XUUDFR 
3HU� WUDVFRUUHUH� XQD� VHUDWD� LQ�
DPLFL]LD��VDEDWR���IHEEUDLR�WRU�
QHR� GL� %XUUDFR��,O�ULFDYDWR�GHOOD�
VHUDWD� q� GHVWLQDWR� DOOH� IDPLJOLH�
LQ� GLIILFROWj� GHOOD� QRVWUD� SDUURF�
FKLD��/RFDOL�SDUURFFKLDOL�GL�VDQ�
3DROLQR�RUH�������H�QRQ�FRPH�
HUURQHDPHQWH� LQGLFDWR� OD� YROWD�
VFRUVD�DOOH������ 

In Ascolto della Parola di Dio 
nella Città 
La nostra Zona Pastorale propone la ripre-
sa di quella bella esperienza, vissuta all’ini-
zio del tempo di Avvento, fatta di ascolto e 
accoglienza della Parola di Dio come Co-
munità vasta della nostra Città di Lucca. 
Per tre giovedì, ogni 15 giorni, prima della 
Quaresima ci ritroviamo nella chiesa di 
san Paolino, luogo memoria dell’annuncio 
del Vangelo nella nostra Terra, per riflette-
re sui alcuni capitoli dell’evangelista Luca. 
Ci guiderà in questo percorso don Luca 
Bassetti, parroco di S.Concordio in C.da. 
Questi gli appuntamenti da segnare subito 
nell’agenda. 
Giovedì 31 gennaio ore 18,30 
Giovedì 14 febbraio ore 18,30 
Giovedì 28 febbraio ore 18,30 
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$VFROWR�H�ULIOHVVLRQH�VXOOD�3DUROD�
GHO�9DQJHOR�GHOOD�'RPHQLFD� 
· RUH�������D�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
· RUH�������D�VDQ�3DROLQR 

,Q� RFFDVLRQH� GHOOD� ³6HWWLPDQD� GL�
SUHJKLHUD�SHU�O¶XQLWj�GHL�FULVWLDQĹ �&H�
OHEUD]LRQH� GHOO
(XFDULVWLD� SUHVLH�
GXWD� GDOO
DUFLYHVFRYR� ,WDOR� FRQ� OD�
SUHGLFD]LRQH� GHO� SDVWRUH� YDOGHVH�
$QWRQLR�$GDPR��QHOOD�FKLHVD�&DWWH�
GUDOH��RUH������ 
 

³%HQHGL]LRQH�GHJOL�$QLPDOL´�SUHV�
VR� L�SUDWLQL�GLHWUR� OD�&DWWHGUDOH��RUH�
����� 
 

,QFRQWUR�FRQ�OH� FRSSLH� FKH�VL�SUH�
SDUDQR� DOOD� FHOHEUD]LRQH� GHO�0DWUL�
PRQLR��RUH����ORFDOL�GL�VDQ�3DROLQR� 

���0$57('Î 
6DQ�9LQFHQ]R 

���0(5&2/('Î 
6DQW¶(PHUHQ]LDQD 

,QFRQWUR� FRQ� L�JHQLWRUL� GHL� UDJD]]L�
GHO�*UXSSR�([�(PPDXV��,�PHGLD��
ORFDOL�GL�VDQ�3DROLQR�RUH��� 

³9LHWDWR� DL�PLQRUL� GL� ��� DQQL´��LQ�
FRQWUL�H�DQLPD]LRQH�QHL�ORFDOL�GL�VDQ�
/HRQDUGR�GDOOH�������LQ�SRL 

���*,29('Î 
6DQ�)UDQFHVFR�GL�6DOHV 

D�FRQFOXVLRQH�
GHOOD�³VHWWLPDQD�GL�3UHJKLHUD�SHU�
O¶XQLWj�GHL�FULVWLDQL´��FKLHVD�GL�
0RQWXROR��RUH������ 
 

&KLHVD� GL� VDQ� /HRQDUGR� LQ� %RUJKL�
GDOOH����DOOH���� WHPSR�GL� DVFROWR�H�
VDFUDPHQWR�GHOOD�5LFRQFLOLD]LRQH�� 

���6$%$72 
6DQWL�7LPRWHR�H�7LWR 

,QFRQWUL� GHL� JUXSSL� GHL� UDJD]]L� FKH�
KDQQR�DYYLDWR� LO� SHUFRUVR� GL� IRUPD�
]LRQH� �*UXSSR� VDQ� 0LFKHOH�� VDQ�
)UHGLDQR�� VDQ� 3DROLQR� HG� H[-
(PPDXV�� 

���/81('Î 
6DQW¶$JQHVH 

QHOOD�FKLHVD� RUWRGRVVD� URPHQD� GL�
YLD�6��$QDVWDVLR�D�/XFFD�RUH��� 
 

)HVWD��GHL�9LJLOL�8UEDQL�GL�/XFFD��FHOH�
EUD]LRQH�HXFDULVWLFD�DOOH�RUH�������QHOOD�
FKLHVD�GL�VDQ�3DROLQR 

,QFRQWUR�FRQ�OH� FRSSLH� FKH�VL�SUH�
SDUDQR�DOOD� FHOHEUD]LRQH� GHO�0DWUL�
PRQLR��RUH����ORFDOL�GL�VDQ�3DROLQR� 

���9(1(5'Î 
&RQYHUVLRQH�GL�6DQ�3DROR�DSRVWROR 

���'20(1,&$ 
,,�GRPHQLFD�GHO�7HPSR 
2UGLQDULR 

���'20(1,&$ 
,,,�GRPHQLFD�GHO�7HPSR 
2UGLQDULR 
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3DSD�)UDQFHVFR�QRPLQD�LO�QXRYR�$UFLYHVFRYR�GL�/XFFD� 
6�(�5HY�PD�0RQV��3$2/2�*,8/,(77,�� 
/¶DQQXQFLR�GDWR�GD�0RQV��,WDOR�&DVWHOODQL� 

 
Sabato 19 gennaio alle ore 
12.00 nel Salone del Vescova-
to è stata data comunicazione 
della nomina del nuovo Arcive-
scovo di Lucca: Papa France-
sco ha nominato S.E.R. Mons. 
Paolo Giulietti, finora Ve-
scovo Ausiliare di Perugia-

Città della Pieve e Vicario Generale di quella Diocesi. Il nome del nuovo 
presule – atteso da quando sono state presentate le dimissioni di Mons. 
Castellani da Arcivescovo di Lucca, secondo le disposizioni canoniche che 
chiedono ai Vescovi di riconsegnare il mandato del governo della Diocesi al 
compimento del 75° anno – di S. E. R. Mons. Paolo Giulietti è stato annun-
ciato al Clero e a una rappresentanza dei fedeli laici, riunito nel Salone del 
Vescovato, unitamente ai rappresentanti delle principali istituzioni cittadine 
S. E. il Prefetto, il Sindaco di Lucca e il Presidente della Provincia di Lucca. 
Mons. Italo Castellani dal giorno dell’annuncio fino all’ingresso del nuovo 
Arcivescovo, secondo il Decreto della Congregazione dei Vescovi di cui è 
stata data lettura, ha assunto le funzioni di Amministratore Apostolico 
dell’Arcidiocesi di Lucca. 

/D� QRVWUD� &RPXQLWj� 3DUURFFKLDOH� GHO� &HQWUR� 6WRULFR� GL� /XFFD�
DFFRJOLH�FRQ�JLRLD�HG�LPSHJQR�LO�QXRYR� $UFLYHVFRYR� 3DROR�H��
LQ�TXHVWR�WHPSR�GL�DWWHVD�WUD�OD�QRPLQD�HG�LO�VXR�LQJUHVVR�LQ�'LR�
FHVL��OR�ULFRUGD�QHOOD�SUHJKLHUD�SHUFKp�'LR�3DGUH�OR�EHQHGLFD��OR�
DVVLVWD�H� OR� LOOXPLQL�FRQ� OD�VXD�VDSLHQ]D�QHOOH�VFHOWH�FKH��FRPH�
SDVWRUH��VDUj�FKLDPDWR�D�IDUH�SHU�LO�EHQH�GHOOD�QRVWUD�&KLHVD�GL�
/XFFD�FKH�D�OXL�q�VWDWD�DIILGDWD�� 
 
$OOR�VWHVVR�WHPSR�FRQ�JUDQGH�DIIHWWR�HG�HPR]LRQH�OD�QRVWUD�&R�
PXQLWj�VL�ID�YLFLQD�DOO¶$UFLYHVFRYR� ,WDOR��FKH�q�VWDWR�3DGUH�GHOOD�
QRVWUD�&KLHVD�SHU� WDQWL� DQQL�� H�GHVLGHUD�PDQLIHVWDUJOL� SURIRQGD�
JUDWLWXGLQH�H�ULFRQRVFHQ]D�SHU�LO�EHQH�IDWWR�D�WXWWL�QRL��QHOOD�FHU�
WH]]D�H�QHOOD�VSHUDQ]D�FKH�FRQWLQXHUj�DG�HVVHUH�DQFRUD�WUD�QRL� 
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'DO�PHVVDJJLR�GHO� 
9HVFRYR�,WDOR�DOOD�'LRFHVL 
...Abbiamo ricevuto un Vescovo giovane, 
dinamico, pastore zelante, con lo spirito 
e lo stile del ‘pellegrino’: ben due volte 
negli anni scorsi, proprio come 
“viandante” della Francigena, l’ho accol-
to e incontrato nella nostra Cattedrale 
davanti al Volto Santo da cui iniziava, 
insieme a un gruppo di giovani, un tratto 
di questo percorso che ha la nostra città 
di Lucca come passaggio fondamentale. 
E la nostra Chiesa locale con il suo Ter-
ritorio diventa adesso veramente una 
tappa della vita e del ministero episcopa-
le di mons. Paolo Giulietti! 
...Davvero rendo grazie a Dio, personal-
mente e a nome di tutta la Chiesa di 
Lucca, per il dono che riceviamo con il 
Vescovo Paolo. Con emozione e profon-
da consapevolezza di questo momento 
storico desidero anche ringraziare dal 
profondo del cuore S. Em.za Rev.ma il 
Card. Gualtiero Bassetti e con lui tutta la 
Chiesa di Perugia-Città della Pieve per 
averci donato questo loro amatissimo 
figlio. 
...Congedandomi da Voi, l’icona biblica 
della preghiera –pur sempre coltivata 
quotidianamente– diventa ora il mio 
esclusivo e specifico ministero per Voi: 
“Gesù si ritirò sul monte a pregare” (Mt 
14, 13). Sull’esempio del Maestro d’ora 
in poi sarò per ognuno di Voi –in partico-
lare per l’Arcivescovo Paolo– un 
“Vescovo orante”, un “Vescovo interces-
sore” per il Suo popolo, per tutti e per 
ciascuno di Voi: bimbi e giovani, adulti e 
anziani, sani e ammalati, poveri e ricchi, 
santi e peccatori, famiglie, uomini e don-
ne di buona volontà, cercatori di Dio tutti! 

'DO�PHVVDJJLR�GHO� 
9HVFRYR�3DROR�DOOD�'LRFHVL 
Sono arrivato a Lucca in pellegrinaggio 
per ben due volte: nel 2002, per parteci-
pare con i confratelli compostellani alle 
festività del Volto Santo, e nel 2006, 
percorrendo con i giovani la via Franci-
gena verso Roma. Ora verrò per restare, 
ma sempre come “ospite e pellegrino”: 
servitore – non padrone! - di una Chiesa 
antica e sempre vivace e di un territorio 
ricco di storia e di umanità; umile testi-
mone di un “oltre” che tutti interpella, di 
fronte al quale nessuno può dirsi arriva-
to, ma verso il quale tutti siamo diretti, 
con qualche fardello ad appesantire l’en-
tusiasmo e ad annebbiare il desiderio. 
Non ci siamo scelti, cari amici, ma ci 
ritroviamo reciprocamente donati per 
essere compagni nel comune tragitto; 
solo l’obbedienza convinta a tale destino 
ci metterà in condizione di scoprire e 
gioire dei doni che il Signore ha fatto a 
ciascuno e di accogliere con misericor-
dia i limiti da cui nessuno è esente. Io 
sono grato alla volontà che mi invia a 
voi, riconoscendo in essa la grazia di 
Dio; siatene anche voi contenti, per il 
medesimo motivo. 
...Un saluto, infine, a tutti voi, abitanti del 
territorio della Diocesi; in special modo 
alle persone che sono al servizio delle 
nostre comunità, nella pubblica ammini-
strazione, nelle forze dell’ordine, nei 
presidi sanitari, educativi e sociali, nelle 
tante associazioni di volontariato e cultu-
rali, negli strumenti di comunicazione, 
nei partiti politici… Intendo assicurare a 
tutti la mia leale e pronta collaborazione 
a vantaggio del bene comune, senza 
confusione, ma soprattutto senza rivalità 
o pregiudizi di sapore ideologico. 
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&KLHVD�GL�VDQ�3DROLQR 
 

&DSSHOOD�VXG�GHO�WUDQVHWWR�GHVWUR 
$QJHOR�DQQXQFLDQWH 

4XHVWD�VWD�
WXD�GL�OHJQR�
GLSLQWR��XQ�
WHPSR�DWWUL�
EXLWD�D�3LHWUR�
G¶$QJHOR�
YHQQH�UHDOL]�
]DWD�DOOD�ILQH�
GHO�;,9�VH�
FROR�GD�
XQ¶DUWLVWD�
OXFFKHVH�SL��
DJJLRUQDWR��
FDSDFH�GL�XQ�
PRGHOODWR�
SL��PRUELGR�
H�FRORUL�SL��
YLYDFL��6L�

WUDWWD�GL�XQ�DQJHOR�FKH�QHOOD�PDQR�GR�
YHYD�SRUWDUH�DQFKH�LQ�RULJLQH�XQ�JL�
JOLR��VLPEROR�GL�SXUH]]D��FRPH�DFFDGH�
GL�VROLWR�QHOO¶$QQXQFLD]LRQH��O¶DWWXDOH�
q�GL�HSRFD�UHFHQWH���$OWR�H�VODQFLDWR�q�
DYYROWR�GD�XQ�PDQWHOOR�GUDSSHJJLDWR�
VXOOD�VSDOOD�VLQLVWUD�FKH�ULFDGH�LQ�DPSLH�
HG�HOHJDQWL�SLHJKH� 

$57(�75$�12, 

$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

6$17(�0(66( 
 
 

)(67,9(�9,*,/,$5, 
�VDEDWR�H�YLJLOLH�GHOOH�IHVWH� 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
 
)(67,9( 
�GRPHQLFD�H�IHVWLYL� 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�������6��3DROLQR 
�������6��)UHGLDQR 
�VRVSHVD�GXUDQWH�O¶HVWDWH� 
�������6��3LHWUR�6RPDOGL 
�������6��3DROLQR 
 
6��0HVVH�QHL�JLRUQL�IHVWLYL�QHO�
OH�FKLHVH�UHWWH�GD�UHOLJLRVL� 
������%DUEDQWLQL 
������&RPERQLDQL 
������9LVLWDQGLQH 
������6��0DULD�&RUWHRUODQGLQL 
 
)(5,$/, 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�HVFOXVR�LO�VDEDWR� 
�������6��*LXVWR 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�
�VDEDWR�RUH������ 
 
&21)(66,21, 
&RPERQLDQL� 
RUH������-����� 
6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL� 
YHQHUGu�RUH������-����� 
6DQ�*LXVWR� 
GDO�OXQHGu�DO�VDEDWR�RUH�����-
������ 


